
S4

P16
P15

P17

P14

P13

P12
P1

P2

P4

P5
P6

P3

P7

P8

P9

P10
P11

S6

S5

S3

S2

S1

S7
S9

S10

S8

S11

S12

S13

T-Geologia_Geomorfologia.dwg

1:5.000

GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA
CON ELEMENTI PEDOLOGICI E

GEOTECNICI
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Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio,

in attuazione dell'art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12

Comune di Carnate
Provincia di Milano

All. 1

- Aggiornamento a seguito parere di compatibilità con
PTCP-Provincia di Milano- Delibera n.752/07
del 22/ 10/ 07

- Aggiornamento a seguito parere Regione Lombardia
del 26/ 10/ 07 Prot. 21.2007.21561

UNITÀ GEOLOGICHE

Alluvioni rissiane (Pleistocene medio-sup)

Alluvioni fluviali e fluvioglaciali wurmiane (Pleistocene superiore)

Alluvioni attuali e recenti del torrente Molgora (Olocene attuale)

Depositi glaciali mindeliani e premindeliani
(Pliocene superiore-Pleistocene inferiore)

Sabbie, sabbie limose e argillose di color rosso mattone, derivanti dalla profonda alterazione
(ferrettizzazione) del materiale ghiaioso sabbioso originario. Presenza di orizzonti induriti
(frangipan), e impermeabili, che limitano l'approfondimento radicale e impediscono
l'infiltrazione d'acqua, con la formazione di falde sospese. In alcuni casi limi e sabbie da grige
a giallastre, di origine eolica e colluviale (loess)., di spessore compreso tra 50 e 100 cm, che
che coprono in discordanza le litologie precedentemente descritte, determinando uno strato
permeabile e molto adatto all'agricoltura.
I suoli sono moderatamente profondi, in quanto l'approfondimento radicale è impedito
dall'orizzonte a frangipan, hanno tessitura fine e presentano un orizzonte di illuviazione ben
sviluppato e fortemente desatutato. Sono subacidi a drenaggio mediocre.
Caratteristiche geotecniche: variabili. Presenza di occhi pollini e falde sospese

Ghiaie con sabbia in matrice argillosa (Pleistocene medio), molto alterate, coperte da
materiale limoso sabboso (loess), di deposizione successiva (Pleistocene medio-sup.).
Generalmente la coltre loessica non supera i 100 cm, mentre il materiale sottostante si
presenta fortemente alterato per uno spessore fino a 3,5 m di profondità.
I suoli, molto profondi, sono subacidi con tessitura media e presentano un illiviale ben
sviluppato, con saturazione in basi bassa.
Caratteristiche geotecniche: da buone a scarse. Presenza di cavità (occhi pollini) di dimensioni
variabili.

Depositi ghiaosi con sabbia, mediamente alterati, in lenti, spesso ricoperti da materiale
sabboiso limoso alterato, colluviato dalle  superfici più rilevate. Costituiscono antiche conoidi di
raccordo con la pianura vera e propria.
I suoli presentano tessitura media e scheletro da scarso a frequente, con pH da acido a neutro
(oltre 1 m) e tasso di saturazione in basi basso. Hanno sviluppato un orizzonte illuviale e sono
ben drenati.
Caratteristiche geotecniche: buone.

Ghiaie e sabbie calcaree in lenti o orizzonti, spesso mescolate a materiale più fine, arrossato,
proveniente dall'alterazione dei terrazzi superiori e colluviato nel fondovalle.
Suoli: profondi su ghiaie, a tessitura da media a moderatamente grossolana, saturi e calcarei,
a drenaggio buono.
Caratteristiche geotecniche: generalmente buone.

Raccordo di versante

ELEMENTI DI GEOMORFOLOGIA

Orlo di terrazzo

Base di scarpata

Solchi di ruscellamento

Laghetto artificiale

ELEMENTI GEOTECNICI

Settore con problematiche di drenaggio superficiale

Settore con limi/argille superficiali presenza di occhi pollini

Area oggetto di scoticamento del suolo ferrettizzato per l'attività della fornace, ora recuperate
a scopo agricolo

Aree inondabili in occasioni di piene

Prove penetrometriche
(Grafici nel testo)

Sondaggi meccanici
(S9 e S10 a distruzione di nucleo)
(Grafici nel testo)

S1-13

P1-17
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ELEMENTI DI IDROGEOLOGIA
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DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2005 - N. 8/1566

Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio,

in attuazione dell'art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12

Comune di Carnate
Provincia di Milano

All. 2

- Aggiornamento a seguito parere di compatibilità con
PTCP-Provincia di Milano- Delibera n.752/07
del 22/ 10/ 07

- Aggiornamento a seguito parere Regione Lombardia
del 26/ 10/ 07 Prot. 21.2007.21561

POZZI

Curve isopieze m s.l.m.

02

0508

03
Pozzi pubblici attivi Pozzi pubblici cementati

Pozzi privati attivi Pozzi privati cementati e o
disuso

Piezometria

Aree di salvaguardia: zona di rispetto "criterio geometrico"
(raggio 200 metri)
D.lgs. 258/00 art.5 comma 5,6,7
D.G.R. n.7/12693 del 10/ 04/ 2003
D.lgs. 152/06 - art. 94

A A'

Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile

Direttrici di flusso

Aree di salvaguardia: zona di tutela assoluta (raggio 10 metri)
D.lgs. 258/00 art.5 comma 5,6,7
D.G.R. n.7/12693 del 10/ 04/ 2003
D.lgs. 152/06 - art. 94

Sezione idrogeologica
interpretativa

Classi di soggiacenza (m dal p.c.)

Classi di permeabilità
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ProprietarioN° Pozzo Str.Prof.Q (ls)StatoGest.

150490010 Zanardi Giuseppe PR DIS

CEMPRZanardi Giuseppe150490011

CEMPRI.R.G.E.A.150490012

DISPRZanardi Giuseppe150490020

150490018 Zanardi Giuseppe PR DIS

Elenco pozzi

Aree di salvaguardia: zona di rispetto "criterio temporale"
(studio Comune di Carnate / Preso atto ARPA Prot. n. 1496521/ 09)
D.G.R. 6/15137 del 27/ 06/ 1996
D.G.R. n.7/12693 del 10/ 04/ 2003
D.lgs. 152/06 - art. 94
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Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio,

in attuazione dell'art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12

Comune di Carnate
Provincia di Milano

All. 3

Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI)

Definizione fasce fluviali, aree allagabili  a
differenti tempi di ritorno e grado di sicurezza

SEZIONE
QUOTE TERRENO Tr=100 anni

Sponda sinistra Sponda destra QUOTA IDROMETRICA

MO108 224.45 223.63 224.50

MO107 224.40 223.60 224.30

MO106 223.07 222.95 224.20

MO105 221.79 221.78 222.30

MO103 218.71 218.71 218.80

MO92.1 210.15 209.96 209.20

MO92 207.28 210.49 208.60

MO91.1 207.92 208.27 207.10

MO91 206.22 208.00 206.60

MO90 205.89 206.77 205.60

MO89 205.84 204.10 203.10

MO88.1 203.91 203.07 202.20

MO-103

Area fascia A

FASCE FLUVIALI

Area fascia B

Area fascia C indeterminata

Limite tra la fascia A e la fascia B

Limite tra la fascia B e la fascia C

Limite di progetto tra la fascia B e la
fascia C

Limite esterno della fascia C
indeterminata

Sezioni idrauliche MO-103 Sezioni idrauliche

Area allagabili per evento di piena con
TR = 10 anni

DELIMITAZIONE AREE ALLAGABILI

Area allagabili per evento di piena con
TR = 100 anni

Area allagabili per evento di piena con
TR = 500 anni

MO-103
Sezioni idrauliche

CLASSI DI RISCHIO
Aree non esondabili

R2 : Aree a rischio medio o moderato

R3 : Aree a rischio elevato H < 90 cm
 per TR = 100 anni

R4 : Aree a rischio molto elevato H > 90
cm per TR = 100 anni

Molto elevato

Molto insufficente

Insufficente

Adeguato

Elevato

GRADO DI SICUREZZA
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Aggiornamento del quadro del dissesto
Art. 18 - Norme di attuazione del PAI
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All. A

Ee-  pericolosità molto elevata di esondazione

Em-  pericolosità media o moderata di esondazione

Eb-  pericolosità elevata di esondazione

Voci legenda PAI
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CARTA DELLA PERICOLOSITÀ
SISMICA LOCALE (1° LIVELLO)

Codice Istat = 03015049
Comune = Carnate

classificazione sismica ai sensi dell'ordinanza
n.3274 del 20/03/03 - classe 4 (quarta) -
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Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio,
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Comune di Carnate
Provincia di Milano

All. 4

Livelli di approfondimento e fasi di applicazione

1° livello
fase pianificatoria

2° livello
fase pianificatoria

3° livello
fase progettuale

Zona
sismica

4
obbligatorio

Nelle zone PSL Z3 e
Z4 solo per edifici
strategici e rilevanti
(elenco tipologico di
cui al d.d.u.o.
n. 19904/03)

- Nelle aree indagate
con il 2° livello
quando Fa calcolato
> del valore soglia
comunale

- Nelle zone PSL Z1, Z2
e Z5 per edifici
strategici e rilevanti

SCENARIO PERICOLOSITÀ
SISMICA LOCALE

EFFETTI
CLASSE DI

PERICOLOSITÀ
SISMICA

Sigla

Z4a

Z4d

Zona di fondovalle con presenza
di depositi alluvionali e/o fluvio-
glaciali granulari e/o coesivi Amplificazioni

litologiche e
geometriche

H2 - livello di
approfondimento

2°

Z3a

Zona di ciglio H > 10 m (scarpata
con parete subverticale, bordo di
cava, nicchia di distacco,orlo di
terrazzo fluviale o di natura
antropica)

Amplificazioni
topografiche

Valori di soglia per il comune di Carnate

Tipo di Suolo

Valori per il periodo compreso
tra 0.1 - 0.5 sec.

Valori per il periodo compreso
tra 0.5 - 1.5 sec.

Zona con presenza di argille
residuali e terre rosse di origine
eluvio-colluviale

B C E

1.4 1.8 2.0

1.7 2.4 3.1

D

2.2

4.2

Stendimento
Re.Mi.

VALUTAZIONE SEMIQUANTITATIVA
DEGLI EFFETTI DI AMPLIFICAZIONE

ANALISI DI 2° LIVELLO

CALCOLO DELL'AZIONE SISMICA DI PROGETTO NTC  14 GENNAIO 2008
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CARTA DEI VINCOLI
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Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio,

in attuazione dell'art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12

Comune di Carnate
Provincia di Milano

All. 5

- Aggiornamento a seguito parere di compatibilità con
PTCP-Provincia di Milano- Delibera n.752/07
del 22/ 10/ 07

- Aggiornamento a seguito parere Regione Lombardia
del 26/ 10/ 07 Prot. 21.2007.21561

Vincoli di polizia idraulica - a cura di

Reticolo idrico principale di competenza regionale
Torrente Molgora (MI020)
Fascia di rispetto 10 metri

Reticolo idrico minore di competenza comunale
- d.g.r. 25 gennaio 2002, n.7/7868 e successive modificazioni
Fascia di rispetto di 10 metri

Aree di salvaguardia: criterio geometrico (raggio 200 metri)
D.lgs. 258/00 art.5 comma 5,6,7
D.G.R. n.7/12693 del 10/ 04/ 2003
D.lgs. 152/06 - art. 94

Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile

Aree di salvaguardia: zona di tutela assoluta (raggio 10 metri)
D.lgs. 258/00 art.5 comma 5,6,7
D.G.R. n.7/12693 del 10/ 04/ 2003
D.lgs. 152/06 - art. 94

Ulteriori Vincoli

Aree industriali per trasformazioni d'uso, verifica secondo D.L. 3/04/06  n. 152
Titolo V - parte Quarta - Siti contaminati. Valori di riferimento: TAB 1 - colonne
A e B - Allegato 5 del Titolo V

Limite parco del Molgora

Vincoli da P.T.C.P. - Provincia di Milano -  Tavola 2b-2e

Corsi d'acqua
Elenco 2 Reticolo principale

Orli di terrazzo (definiti sulla
base
cartografica di dettaglio)
Art.51 Elementi Geomorfologici

MI020

Aree a vincolo idrogeologico
(art. 45 comma 3)

Aree dismessa (art.48)

Vasca di laminazione in
progetto

Classe di rischio R2 - medio:
sono possibili danni minori agli edifici ed alle infrastrutture che non
pregiudicano l'incolumità delle persone, l'agibilità degli edifici e lo
svolgimento delle attività economiche

Classificazione del rischio idraulico

Classe di rischio R3 - elevato (H < 90 cm per Tr=100 anni):
per il quale sono possibili problemi con l'incoluminità delle persone,danni
funzionali agli edifici e alle infrastrutture delle attività socio-economiche,
danni al patrimonio culturale.

Classe di rischio R4 - molto elevato (H < 90 cm per Tr=100 anni):
per il quale sono possibili la perdita di vita umane e lesioni gravi alle
persone, danni gravi agli edifici e alle infrastrutture, danni al patrimonio
culturale, la distruzione di attività socio-economiche.

Em-  pericolosità media o moderata di esondazione

Ee-  pericolosità molto elevata di esondazione

Eb-  pericolosità elevata di esondazione

Aggiornamento del quadro del dissesto
Art. 18 - Norme di attuazione del PAI

Em

Eb

Ee

Em

Eb

Ee

Voci legenda PAI

Aree di salvaguardia: zona di rispetto "criterio temporale"
(studio Comune di Carnate / Preso atto ARPA Prot. n. 1496521/ 09)
D.G.R. 6/15137 del 27/ 06/ 1996
D.G.R. n.7/12693 del 10/ 04/ 2003
D.lgs. 152/06 - art. 94

Estratto dal PIANO TERRITORIALE
della Provincia di Milano Difesa del suolo Tav. 2b-2e
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in attuazione dell'art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12

Comune di Carnate
Provincia di Milano

All. 6

- Aggiornamento a seguito parere di compatibilità con
PTCP-Provincia di Milano- Delibera n.752/07
del 22/ 10/ 07

- Aggiornamento a seguito parere Regione Lombardia
del 26/ 10/ 07 Prot. 21.2007.21561

Aree che presentano scadenti caratteristiche
geotecniche

Settore con problematiche di drenaggio superficiale

Settori con limi/argille superficiali con spessore dell'ordine di 2-4 metri
e con caratteristiche geotecniche molto variabili; presenza di occhi
pollini

Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico

Aree inondabili in occasioni di piene

Area oggetto di scoticamento del suolo ferrettizzato per l'attività della
fornace, ora recuperate a scopo agricolo

Area ghiaioso-sabbiose con modeste capacità portanti

Settori di scarpate particolarmente acclivi

Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico

Settori ad alta permeabilità con soggiacenza dell'ordine di 30/ 40 metri
dal p.c.

Elementi di pregio morfologico

Orli di terrazzo- Elementi geomorfologici
Art.51 - PTCP Provincia di Milano (con modifiche di dettaglio)
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DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA

DELLE AZIONI DI PIANO
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All. 7

- Aggiornamento a seguito parere di compatibilità con
PTCP-Provincia di Milano- Delibera n.752/07
del 22/ 10/ 07

- Aggiornamento a seguito parere Regione Lombardia
del 26/ 10/ 07 Prot. 21.2007.21561

INDICAZIONI SULLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA

Classe 2 (gialla) - Fattibilità con modeste limitazioni

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all'utilizzo a
scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d'uso, che possono essere superate
mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza l'esecuzione di
opere di difesa. Per gli ambiti assegnati a questa classe devono essere indicati gli eventuali
approfondimenti da effettuare e le specifiche costruttive degli interventi edificatori.

Area ghiaioso-sabbiose con modeste capacità portanti

Classe 3 (arancione) - Fattibilità con consistenti limitazioni

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all'utilizzo a
scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d'uso per le condizioni di
pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari
interventi specifici o opere di difesa.

Classe 4 (rossa) - Fattibilità con gravi limitazioni

L'alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all'utilizzo a scopi edificatori e/o alla
modifica della destinazione d'uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non
opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti.

Settori con limi/argille superficiali con spessore dell'ordine di 2-4 metri e con caratteristiche
geotecniche molto variabili; presenza di occhi pollini

Area oggetto di scoticamento del suolo ferrettizzato per l'attività della fornace, ora
recuperate a scopo agricolo

Reticolo idrico minore di competenza comunale
- d.g.r. 25 gennaio 2002, n.7/7868 e successive modificazioni
Fascia di rispetto di 10 metri

Reticolo idrico principale di competenza regionale
Torrente Molgora (MI020)
Fascia di rispetto 10 metri

Aree dismessa (art.48)

ULTERIORI VINCOLI E LIMITAZIONI

Aree industriali per trasformazioni d'uso, verifica secondo D.L. 3/04/06  n. 152 Titolo V -
parte Quarta - Siti contaminati. Valori di riferimento: TAB 1 - colonne A e B - Allegato 5 del
Titolo V

Aree di salvaguardia: zona di tutela assoluta (raggio 10 metri)
D.lgs. 258/00 art.5 comma 4
D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003
D.lgs. 152/06 - art. 94

Aree di salvaguardia: zona di rispetto (raggio 200 metri) "criterio geometrico"
D.lgs. 258/00 art.5 comma 5,6,7
D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003
D.lgs. 152/06 - art. 94

Classe di rischio R3 - elevato (H < 90 cm per Tr=100 anni):
per il quale sono possibili problemi con l'incoluminità delle persone,danni funzionali agli
edifici e alle infrastrutture delle attività socio-economiche, danni al patrimonio culturale.

Settore con problematiche di drenaggio superficiale

Orli di terrazzo (definiti sulla base cartografica di dettaglio)
Art.51 Elementi Geomorfologici

Classe di rischio R2 - medio:
sono possibili danni minori agli edifici ed alle infrastrutture che non pregiudicano
l'incolumità delle persone, l'agibilità degli edifici e lo svolgimento delle attività economiche

Settori ad alta permeabilità con soggiacenza dell'ordine di 30/ 40 metri dal p.c.

Settori di scarpate particolarmente acclivi

Vasca di laminazione in progetto

Classe di rischio R4 - molto elevato (H < 90 cm per Tr=100 anni):
per il quale sono possibili la perdita di vita umane e lesioni gravi alle persone, danni gravi agli
edifici e alle infrastrutture, danni al patrimonio culturale, la distruzione di attività
socio-economiche.

2a

2b

3a

3b

3c

3d

3e

4a

4b

Aree di salvaguardia: zona di rispetto "criterio temporale"
(studio Comune di Carnate / Preso atto ARPA Prot. n. 1496521/ 09)
D.G.R. 6/15137 del 27/ 06/ 1996
D.G.R. n.7/12693 del 10/ 04/ 2003
D.lgs. 152/06 - art. 94

4c

4d

4e

4f

3f

Livelli di approfondimento e fasi di applicazione

1° livello
fase pianificatoria

2° livello
fase pianificatoria

3° livello
fase progettuale

Zona
sismica

4
obbligatorio

Nelle zone PSL Z3 e
Z4 solo per edifici
strategici e rilevanti
(elenco tipologico di
cui al d.d.u.o.
n. 19904/03)

- Nelle aree indagate
con il 2° livello
quando Fa calcolato
> del valore soglia
comunale

- Nelle zone PSL Z1, Z2
e Z5 per edifici
strategici e rilevanti

SCENARIO PERICOLOSITÀ
SISMICA LOCALE

EFFETTI
CLASSE DI

PERICOLOSITÀ
SISMICA

Sigla

Z4a

Z4d

Zona di fondovalle con presenza
di depositi alluvionali e/o fluvio-
glaciali granulari e/o coesivi Amplificazioni

litologiche e
geometriche

H2 - livello di
approfondimento

2°

Z3a

Zona di ciglio H > 10 m (scarpata
con parete subverticale, bordo di
cava, nicchia di distacco,orlo di
terrazzo fluviale o di natura
antropica)

Amplificazioni
topografiche

Valori di soglia per il comune di Carnate

Tipo di Suolo

Valori per il periodo compreso
tra 0.1 - 0.5 sec.

Valori per il periodo compreso
tra 0.5 - 1.5 sec.

Zona con presenza di argille
residuali e terre rosse di origine
eluvio-colluviale

B C E

1.4 1.8 2.0

1.7 2.4 3.1

D

2.2

4.2


